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LAVORO
•	 Detassazione premi di produttività: Confermata al 5% per il triennio 2025-27 fino 

a 3.000€ per redditi entro gli 80.000€.

•	 Fringe benefits: Esenzione fiscale estesa al 2025 fino a 1.000€; sale a 2.000€ per 
lavoratori con figli a carico e 5.000€ per neo-assunti fuori sede (>100 km).

•	 Superdeduzione Ires: Rifinanziata per le aziende che assumono, con deduzione 
maggiorata al 130% per assunzioni di donne e categorie svantaggiate fino al 2027.

•	 Esonero contributivo per lavoratrici madri: Diventa strutturale, con un finanzia-
mento di 300 milioni l’anno, per madri con due figli esteso ad autonome fino al 10° 
anno e, dal 2027, fino al 18° anno per madri con tre figli.

•	 Sostegno agli ammortizzatori sociali: Stanziati 400 milioni per il finanziamento di 
ammortizzatori sociali e per la proroga dei LSU.

•	 Stabilizzazione in arrivo: Dal 1° luglio 2026 è prevista la stabilizzazione del personale 
precario nell’ufficio per il processo e per il supporto alle linee progettuali per la giusti-
zia del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), un passo importante verso la 
sicurezza, la continuità del lavoro e l’efficientamento dei procedimenti civili e penali. 

•	 Defiscalizzazione strutturale: Le agevolazioni per salario accessorio e fringe bene-
fits dovrebbero essere rese permanenti. Sul salario accessorio va azzerata l’imposta 
ed eliminata la condizione di incrementalità dei parametri.

•	 Incentivi mirati: Orientare gli incentivi al lavoro stabile verso aziende che investono 
in formazione e politiche di conciliazione vita-lavoro.

•	 Esonero contributivo per lavoratrici madri: Rendere l’esonero contributivo auto-
matico e allargarlo alle madri con un solo figlio per un impatto più inclusivo ed esten-
derlo alle lavoratrici domestiche per favorire l’emersione del lavoro irregolare e so-
stenere le famiglie.

•	 Politiche attive: Vanno potenziati Centri per l’Impiego e piattaforma SIISL per favo-
rire domanda e offerta di lavoro.

•	 Apprendistato: Necessario rifinanziamento, in particolare per l’apprendistato dua-
le, per incentivare la formazione professionale.

SANITÀ
•	 Incremento del Fondo Sanitario Nazionale: Previsti 5,78 miliardi di € per il triennio 

2025-2027, destinati a potenziare personale e servizi essenziali, e ulteriori 3,118 
miliardi per il 2028-2030 dedicati ai rinnovi contrattuali.

•	 Rinnovo contratti e incentivi al personale: Risorse destinate all’assunzione di per-
sonale medico e infermieristico, aumento delle indennità per specificità, pronto 
soccorso e tutela del malato.

•	 Rafforzamento delle specializzazioni mediche meno richieste: Incentivi mirati per 
ridurre le carenze nelle aree più critiche.

•	 Risorse aggiuntive per assunzioni 2025: Cruciale avviare un piano di assunzioni sin 
dal prossimo anno per affrontare le carenze strutturali.

•	 Sblocco tetti di spesa: Essenziale superare i limiti di spesa per assunzioni e salario 
accessorio, estendendo anche la detassazione dei premi di produttività per allineare 
il settore sanitario al privato.

•	 Piano Sanitario Nazionale e Decreto Liste di Attesa: Avvio immediato del confron-
to e delle attuazioni necessarie per migliorare l’efficienza e ridurre i tempi di attesa.

FISCO
•	 Taglio strutturale del cuneo fiscale: Bonus per redditi fino a 20.000€, con detra-

zioni estese fino a 40.000€ per alleviare il carico impositivo sui redditi bassi e medi  
(12,9 miliardi).

•	 Aliquote Irpef stabilizzate: Confermato sistema a tre aliquote con vantaggi speci-
fici per la classe media (4,8 miliardi).

•	 Estensione della no-tax area: Portata a 8.500€ per garantire una maggiore esen-
zione ai redditi più bassi.

•	 Semplificazione del sistema delle detrazioni alle famiglie che rimane ancora com-
plesso per garantire pienamente l’esigibilità dei diritti. 

•	 Revisione delle soglie per rendere più agevole l’accesso ai benefici fiscali per tutte 
le famiglie.

•	 Equità nelle detrazioni per i figli a carico: Necessario uniformare le agevolazioni in-
dipendentemente dalla cittadinanza e dal Paese di provenienza per un trattamento 
più inclusivo.

PREVIDENZA
•	 Rivalutazione a scaglioni: Piena rivalutazione al 100% fino a quattro volte il minimo, 

con percentuali differenziate per importi superiori.

•	 Opzione contributiva vantaggiosa: Possibilità per chi posticipa il pensionamento 
(Quota 103) di ottenere la quota contributiva in busta paga senza tassazione.

•	 Anticipi per le lavoratrici madri: Riduzione del periodo di accesso per donne con 
quattro o più figli (da 12 a 16 mesi).

•	 Valorizzazione della previdenza complementare per conseguimento della pen-
sione di vecchiaia contributiva.

•	 Opzione Donna a 61 anni con le stesse condizioni precedenti.

•	 Quota 103 mantenuta con i requisiti esistenti (62 anni d’età e 41 anni di contributi).

•	 APE sociale: Proroga a 63 anni e 5 mesi.

•	 Stabilizzazione delle regole per Ape sociale e Opzione Donna, evitando continui 
rinnovi temporanei.

•	 Maggiore inclusività per Opzione Donna: Richiesta di rimozione dei requisiti trop-
po stringenti e ripristino delle condizioni precedenti.

•	 Previdenza complementare: Necessità di una campagna informativa pubblica e 
reintroduzione del silenzio-assenso per favorire l’adesione.

•	 Garanzia pensionistica per i giovani: Urgente introdurre una pensione contributiva 
di garanzia che protegga chi ha carriere discontinue. 

•	 Aumento pensioni minime: rafforzare l’incremento previsto del 2,2% nel 2025 e 
1,3% nel 2026.

PUBBLICO IMPIEGO
•	 Aumento del salario accessorio: Stanziamento ulteriore dello 0,22% sul monte sa-

lari, portando l’incremento contrattuale per il triennio 2022-2024 al 6%.

•	 Finanziamenti significativi per rinnovi contrattuali: Allocati fondi per i contratti 
pubblici con 1,755 miliardi per il 2025; 3,550 miliardi per il 2026 e 5,550 miliardi per 
il 2027; previsti anche gli stanziamenti delle risorse necessarie per il triennio 2028-
2030, pari a 1,954 miliardi per il 2028; 4,027 miliardi per il 2029 e 6,112 miliardi a de-
correre dal 2030.

•	 Allineamento dei criteri di rinnovo: Prevista l’applicazione degli stessi criteri anche 
per enti locali, sanità e università, garantendo equità e coerenza nelle risorse desti-
nate ai rinnovi.

•	 Permanenza in servizio: Su base volontaria si incentiva la continuazione di carriera 
anche a garanzia del trasferimento di competenze dei dipendenti.

•	 Turnover limitato: Necessario rivedere la riduzione del turnover (75% per il 
2025) per evitare carenze di personale nelle amministrazioni con più di 20 dipen-
denti stabili.

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA
•	 Valorizzazione scolastica: Stanziati 386 milioni di € dal 2025 al 2027 e 75 milioni a 

regime per migliorare l’offerta educativa.

•	 Estensione della Carta del Docente: Riconoscimento di 500 € per la formazione con-
tinua estesa anche ai docenti a tempo determinato, per rafforzare le competenze.

•	 Educazione alla prevenzione: Destinazione di fondi per azioni educative di contra-
sto all’uso di sostanze stupefacenti nelle scuole.

•	 Risorse per assunzioni: Urge un aumento delle risorse per assumere docenti di so-
stegno e personale Ata, adeguando gli organici per rispondere ai bisogni crescenti 
nelle scuole.

•	 Riforma del reclutamento: Manca un piano strutturale per ridurre il precariato e ri-
formare il sistema di assunzione, necessario per una maggiore stabilità del corpo 
docente.

•	 Riduzione delle dotazioni organiche: La riduzione del personale docente e Ata ri-
schia di compromettere la qualità e l’efficacia dell’offerta educativa.
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